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ROMA — Ventottomila pro
cedimenti di sfratto a Roma 
(di cui ottomila già esecu
tivi), mentre nella città so
no trecentomila i vani sfitti 
e non utilizzati; a Napoli 
gli sfratti esecutivi sono 4.500 
e almeno trentamila famiglie 
abitano nei bassi o in locali 
sprovvisti delle più elemen
tari attrezzature igieniche; 
ottomila esecuzioni sentenzia
te a Torino, dove gli IACP 
soltanto fra due anni po
tranno avere alloggi da as
segnare; sfratti ed esodo con
tinuo dal centro storico di 
Venezia. Situazioni dramma
tiche, al limite della soppor
tazione che dimostrano l'op
portunità della mozione pre
sentata dal PCI in Parla
mento su sfratti e casa. 

Dopo aver ascoltato sinda
ci e assessori comunali che 
illustravano le realtà di Bo
logna, Milano e Firenze, og
gi facciamo il punto sulla si
tuazione a Torino, Roma, 
Napoli e Venezia. 

Diego Novelli, sindaco di 
Torino: inutile sottolineare 
la drammaticità della situa
zione abitativa nel capoluo
go piemontese. Per gli sfrat
ti è indispensabile un blocco, 
almeno per superare l'inver
no; il governo ed il Parla
mento debbono intervenire 
con tempestività. Il Comune, 
intanto, sta affrontando la 
emergenza. Stiamo appaltan
do in questi giorni un primo 
gruppo di « alloggi-pareheg
gio » (si tratta di edilizia 
prefabbricata) che saranno 
ultimati entro sei mesi. Que
sto permetterà di tampona
re le situazioni più disperate. 
Con il consorzio a livello 
comprensoriale per le aree 
(167) da destinare all'edili
zia popolare sarà possibile 
utilizzare i fondi del piano 
decennale, mentre proseguo-

Così quattro grandi 
città affrontano 

il problema-sfratti 
Situazioni drammatiche alle quali si cerca di porre ri
paro: ma decisivo è l'intervento di Parlamento e governo 

no gli interventi di risana
mento del centro storico. 

Il programma di interven
ti degli enti locali, malgrado 
il coordinamento degli sforzi, 
è del tutto inadeguato alle 
esigenze: si pensi che per 
almeno due anni l'IACP non 
sarà in grado di fare asse
gnazioni e intanto le richie
ste giacenti per la sola pro
vincia di Torino superano le 
cinquantamila. E' quindi in
dispensabile. a livello nazio
nale (governo e Parlamen
to), una scelta netta e deci
sa per risolvere il problema 
degli sfrattati e la crisi de
gli alloggi: sono richieste che 
illustreremo con precise pro
poste nel prossimo incontro 
dei sindaci in programma 
con il presidente del Con
siglio. 

Giulio Bencini. assessore 
ai problemi della casa a 
Roma: con la ripresa degli 
sfratti il problema-casa nel
la capitale torna ad essere 
drammatico. Le esecuzioni 
riguardano almeno 4.000 fa
miglie nell'immediato ed al
trettante da qui a pochi me
si. Il numero degli sfratti 
continua a salire: dinanzi al
la magistratura sono arriva
ti altri ventimila procedimen
ti, che si trasformeranno 
presto in sentenze esecutive. 

E per tutti questi sfrattati 
non c'è praticamente alcuna 
possibilità di avere un altro 
alloggio, visto che è comple
tamente paralizzato il mer
cato degli affitti, almeno di 
quelli accessibili alla gente. 
Nello stesso tempo a Roma 
ci si trova in presenza di 
trecentomila vani inutilizza
ti tenuti fuori dal mercato. 
Gli enti previdenziali e as
sicurativi — che per legge 
debbono destinare parte del
le case vuote agli sfrattati 
— hanno offerto soltanto po
che decine di alloggi. 

Il Comune sta cercando di 
fare quanto è possibile. Non 
può fare molto: spetta al 
governo e agli organi statali 
intervenire. Il piano decen
nale è già partito con l'ap
provazione delle zone, ma la 
costruzione di alloggi potrà 
dare risposte consistenti a 
questa fame di case non 
prima della seconda metà 
dell'80. Si dovrà inoltre risa
nare quella parte di città 
precaria e degradata (barac
che, borghetti) consolidata 
nei decenni, per la quale il 
Comune ha dato risposte am
pie con i propri fondi (oltre 
4.000 alloggi già consegnati). 

Luigi Imbimbo, assessore 
all'edilizia e ai senzatetto 
a Napoli: secondo un'indagi

ne di Magistratura demo
cratica e del SUNIA, a Na
poli gli sfratti esecutivi so
no 4.500, mentre i procedi
menti di rilascio in corso 
sono 18.000. A questi vanno 
aggiunti i senzatetto: 30G0 
famiglie assistite dal Comu
ne jn alberghi cittadini; 500 
famiglie che hanno occupato 
gli scantinati degli stabili de
gli IACP ed edifici diroccati 
e mille famiglie che hanno 
« occupato » case nei centri 
vicini. Inoltre, una recente 
indagine dice che almeno 
trentamila famiglie vivono 
nei bassi e in locali fatiscen
ti privi di servizi. Nonostan
te ciò. la giunta Campania 
non ha ancora deliberato la 
assegnazione dei fondi (130 
miliardi) del piano 

La drammaticità del pro
blema della casa a Napoli 
è stata esposta dal sindaco 
Valenzi a Cossiga. U Comu
ne. di fronte a questa situa
zione insostenibile, esplosiva, 
ha preso alcune iniziative. 
Ha già assegnato il 15% del
le case IACP in costruzione. 
Fra giorni saranno appalta
ti lavori per la realizzazio
ne di 340 alloggi finanziati 
per il risanamento dei bas
si. mentre si stanno ristrut
turando 300 appartamenti del 
centro storico. Ma, nonostan

te gli sforzi dell'amministra
zione comunale, è impossibile 
far fronte da soli all'emer
genza. Per questo il Comu
ne chiede al governo di so
spendere gli sfratti e di pren
dere misure che agevolino la 
messa in locazione di alloggi. 

Edoardo Salzano, assesso
re all'urbanistica a Venezia: 
oltre ad un'azione di resi
stenza o di proroga agli sfrat
ti, l'intervento più massiccio 
che l'amministrazione comu
nale è riuscita ad operare 
è stato l'esercizio del dirit
to di prelazione su 104 allog
gi di edilizia convenzionata. 
Ciò che ci preoccupa, oltre 
alla dimensione degli sfratti. 
è l'irrigidimento del merca
to degli affitti, provocato dai 
proprietari come reazione al
l'equo canone. E' contro que
sto irrigidimento che, a no
stro parere, occorre battersi. 
Si devono trovare misure che 
da una parte consentano di 
soddisfare, prevalentemente 
con interventi controllati del
l'ente pubblico, il fabbisogno 
arretrato, che ammonta ad 
almeno trentamila vani, e 
dall'altra parte costringano 
la proprietà, qualora non in 
tenda utilizzare direttamen
te gli immobili, a darli in 
affitto alle condizioni econo
miche stabilite dalla legge. 
I>a nostra preoccupazione è 
che le misure di emergenza 
finiscano per incentivare Te-
sodo dal centro storico, dal 
quale sono espulse circa due
mila persone all'anno. Per 
questo riteniamo necessario 
e urgente porre il problema 
della revisione della « legge 
speciale » del 1973 e di un 
adeguamento della situazio
ne veneziana alle innovazio
ni legislative emerse a livel
lo nazionale. 

Claudio Notari 

Mentre continua la morìa di pesci nel Golfo 

Ad Augusta sequestrano il sale inquinato 
Domani sciopero generale nell'area industriale per la tutela del mare e dell'ambiente — In 
pericolo occupazione e produzione — I colossi della chimica chiamati a rispettare gli impegni 

Dalla nostra redazione 
\ PALERMO — Se è inquinato 
= il mare — è elementare — 
sarà avvelenato anche il sale. 

' E ieri mattina, due giorni 
dopo l'ordinanza di chiusura 

• deìla g r a n d e raffineria 
Esso-Rasiom, una montagna 
di dieci tonnellate di sale 

.. estratte dall'acqua marina 
della rada di Augusta è stata 
posta sotto sequestro dal 

_ pretore Antonino Condorelli. 
Sui pescatori della piccola 

flottiglia della cittadina gra
va, intanto, l'incubo dtila 
prospettiva del disarmo. Han
no barche piccole. Quelle po
che che si spingono in mare 
aperto per evitare il golfo — 
dove continuano ad affiorare 
le carcasse di migliaia Ji 
pesci morti: negli ultimi due 
giorni ne sono state avviate a 
distruzione quattro tonnellate 
— rischiano grosso nel Cana
le di Sicilia. Oltre alla Tuni
sia e alla Libia, anche Malta 
infatti si è recentemente in
serita con due sequestri di 
pescherecci nella e guerra » 
di difesa delle proprie acque 
territoriali. 

Cosi l'onda della tensione 
dal mare si è spinta verso 
terra. lungo quegli emblemati
ci 30 km. fitti di ciminiere 
petrolchimiche da Augusta 
fino alle porte di Siracusa: 
mercoledì tutta l'area indu

s t r ia le verrà bloccata da un 
srande sciopero generale di 
24 ore indetto dalla federa
zione sindacale CGIL. CfSL. 
UIL per la tutela ecologica 
del mare antistante Augusta 

,' e dell'ambiente 
Produzione. occupazione, 

' ambiente: tutti i tradizionali 
; nodi della «questione chimi-
. ca » hi Sicilia riaffiorano. 
dopo la inìziat'va della Capi
taneria di porto di Augusta. 

Essa, per ora, tenta di im
porre la chiusura soltanto al
la raffineria della Esso, che 
reclama una tregua di alme
no «40 giorni » per i tempi 
tecnici. E la più grossa raf
fineria del Mediterraneo. 
Produce 14 milioni di tonnel
late. Se davvero venissero 
chiusi i suoi impianti — af
fermano i responsabili del 
gruppo — c'è pericolo non 
solo per il lavoro dei mille 
dipendenti (compresi i 300 
delle ditte appaltatrici) ma 
p^r l'intero rifornimento del 
mercato nazionale di idro
carburi. 

Ancora: si trovano sotto 
inchiesta, sempre per inqui
namento. pure la Liquichimi-
ca di Augusta (normalparaf-
fina: 800 dipendenti): la Mon-
tedison di Priolo (chimica di 
base e fertilizzanti. 11 mila 
dipendenti): la ISAB (benzi
ne. 400 operai). 

Da qui l'estrema concretez
za ed u-genza della piatta 
forma elaborata dai sindacati 
per Io sciopero di mercoledì: 
si tratta di costringere tutte 
le controparti, che qui recano 
i nomi di quasi tutti i prin
cipali colossi della, chimica i-
taliana, a definire e mantene
re precisi impegni. La batta
glia si lega strettamente a 
quella per una «area ••nimica 
integrata», le cui infrastrut
ture. già finanziate dalla Cir-
sa del Mezzogiorno. dev.>no 
servire ad avviare, dopo '• 
lunghi anni della «industria
lizzazione serza sviluppo» e 
dell'avvelenamento ambienta
le. una precisa svolta. 

I tempi sono strettissimi. 
come ammonisce la stessa i-
nizìativa della magistratura. 
Il pretore sin dall'anno scu
so aveva inviato avvisi di 
reato per 'inquinamento ai 

dirigenti della Esso, della 
Liquichimica. della Mo.UeJi 
son, ed allo stesso presidente 
della regione, il de Santi 
Mattarella. capo del governo 
regionale quadripartito sici
liano. ritenuto anch'esso ina-. 
dempiente sulle misure an
tinquinamento. 

Nel mirino della iniziat'va 
giudiziaria per effetto del 
mancato impegno del'e a-
ziende rischiano di trovarsi 
intanto centinaia di posti di 
lavoro. Ma il ricatto occupa
zionale non può. né deve 
consentire alcun allentamento 
della pressione. La lotta ope
raia, pur in condizioni diffici
li. ha già portato in questo 
senso ad alcuni parziali suc
cessi: è dell'agosto scorso. 
per esempio un importante 
accordo integrativo tra la 
Montedison di Priolo. la fe
derazione dei chimici e il 
consiglio di fabbrica. Esso 
lega i due poli della questio
ne (posti di lavoro e imbien-
te) in una unica vertenza: 
l'azienda si è impegnata ad 
effettuare 250 nuove assun
zioni e ad investire in un 
anno 10 miliardi per il risa
namento ambientale e 40 vnc 
la manutenzione 

La lunga cassa integrazione 
(600 sono in «cassa speciale » 
solo alla Montedison: la Li-
auichimica è ferma da quasi 
due anni per il crak del 
gruppo) ha comportato infat
ti anche la degradazione de
gli stabilimenti. Il che signi
fica continuo pericolo di fu
ghe di gas e di incidenti 
dentro le fabbriche. Gli operai 
rischiano, insomma, sulla 'o-
ro pelle. Domani a Siracusa. 
su ouesta linea si intende ri-

, lanciare la mobilitazione. 

I Vincenzo Vasile 

Sulle orme di Annibale 
Annibale se ne ora portati appresso 37 di elefanti: ma ave

va in programma una guerra. La spedizione americana che 
ne vuole ripercorrere le orme ha invece con sé soltanto due 
pachidermi. La foto li mostra mentre, per l'appunto attraver
sano le Alpi, seguendo lo stesso percorso dell'esercito di An
nibale. La spedizione si trova, esattamente, al passo Clapier 
dove gli elefanti stanno chiaramente approfittando dell'ultima 
erba d'estate prima che la neve ricopra tutto. La marcia proce
de abbastanza bene grazie anche alla cura con la quale Livio 

Togni. famoso domatore, tiene a bada i due elefanti. 

Con canti e balli hanno festeggiato la prima vittoria in Abruzzo 

Terre in affitto ai giovani della «Coop-Montone» 
Nostro servizio 

GIULIANOVA — Un /incor
no, un clarinetto ed una trom
ba, tre ragazzi con le mani 
incallit» ' la faccia indurita 
dal sole, per i quali caccia-

, re suoni puliti è una impre-
, sa disperata. Un tamburino 
, dal ritmo impazzito. Nemme-
. no a volerlo lo si sarebbe 
potuto suonare in quel modo. 

• Una musica che solo il ri
cordo d'altre persone o il rul
lio di racchi dischi possono 

' avere portato alla mente dei 
[tre giovani suonatori un voi-
[ ZT (ti Strauss, « Manna. Ma-
', rina », un « bughi-bught » ar-
, rangìato in una maniera in-
. credibile. Si può cantare 

« Romagna mia » senza riu
scire ad indovinare una nota. 

La festa comincia ad ani
marsi I giovani della coope
rativa • Montone » di Giulia-
nova hanno vinto la loro pri
ma battaglia: l'Ente regiona
le di sviluppo agricolo ha fi
nalmente concesso loro, in af
fitto. le terre che coltivano 
dn più di d.ir anni; due an
ni fatti di fatiche e di dif-

I ficoltà di ogni genere per la 
prima cooperativa di giovani 
disoccupati, diventata il pun
to di •iferimento per tutti 
quelli che sono impegnati nel- ' 
la battaglia per il recupero 
delle terre incolte. Da due 
anni Montone è diventata la 
Meccn di lavoratori, disoc
cupati, organi di stampa di 
tutta Italia che giungono fi 
per conoscere la loro espe
rienza, Trenta ettari di ter
reno sono stati rimessi a col
tivazione nonostante le resi
stenze e le passività buro
cratiche della Regione e dt 
altri enti. Una prima batta
glia è stata vinta, bisognerà 
vedere quanto tempo dovrà 
ancora trascorrere prima che 
si arrivi altapprovazione e 
alla deliberazione del passag
gio. 

Il lavoro in questi anni è 
andato avanti speditamente 
ma senza nessun finanzia
mento. Tutto il ricavato del 
lavoro i stato impiegato per 
pagare gli arnesi, i trattori, 
un furgone per il trasporto 
dei prodotti. J giovani della 
cooperativa non si sono con-

I cessi nulla, neppure lo sti-
I pendio. Può sembrare un qua-
j dro tracciato per stimolare 
I sentimenti di pietà, ma le 
j cose sono andate realmente 

in questo modo. Kon tutti, 
: infatti, sono riusciti a resi-
! stere fino in fondo, ti ricam

bio è stato continuo e attual
mente sono 15 t membri del
la cooperativa, sei i giovani 
che lavorano e che continua
no grazie airaiuto e alla soli
darietà dei contadini della 
zona. 

Ma perchè questa scelta da 
forzati, potrebbe dire qualcu
no? Mimmo Arboretti, giova
ne presidente della coopera
tiva, molto diverso adesso, 
così duro e nero, dalla per-

; sona che qualche anno fa di
rigeva gli studenti a Giulia-
nova, risponde con un sorri
so tra le labbra « Sessuno 
di noi, naturalmente, ha de
ciso di autoflagellarsi, né di 
proporre una immagine eroi
ca di sé. Con la nostra osti
nazione difendiamo semplice
mente quello che ci sembra 

! in concreto, senza per il mo
mento voler tirare in ballo 

gli altri, un modo di cam
biare la vita. Un modo di 
rompere il cerchio di scelte 
"obbligate" (studio, disoccu
pazione. violenza, emàrgina
zione) che sembrano circon
dare l'esistenza dei giovani. 
Siamo convinti che la nostra 
strada sta, tra le altre cose. 
piena di motivazioni cultu
rali ». 

Il casolare in cui vivono 
i giovani delia cooperativa 
« Montone » è dipinto con al
cuni murales, dentro la casa 
una chitarra, dei dischi di 
Bob Dylan. libri di vario ge
nere. Frattanto i tre suona
tori smettono di suonare, en
tra un trattore carico di don
ne, cantano con le loro voci 
squillanti, da contadine. Tutti 
si avvicinano a loro cantan
do «Bandiera rossa*. Ades
so ci sono proprio tutti. Po
co prima due musicisti della 
cooperativa di ricerca musi
cale in Abruzzo erano andati 
in giro per le campagne, so
pra un autocarro, a invitare 
la gente alla festa, secondo 
una vecchia tradizione conta

dina. Ad aiutarli c'erano le 
chitarre e il vino. Così, fra 
canti e danze di vano gene
re, si aspetta che venga cu
cinata la polenta e finalmen
te arriva il momento. Otti
ma, bisogna riconoscere. 

Il vecchio suonatore dt fi
sarmonica. costretto sul pal
co, continua ad implorare di 
lasciargliene un cucchiaio: 
« un po' per uno non fa male 
a nessuno*, è l'adagio del 
vecchio. Toccherà anche a 
lui alla fine, anche se qual
cuno si sarà dato seriamente 
da fare per evitarlo. La po
lenta avrà il potere di scio
gliere definitivamente le ulti
me barriere esistenti fra i 
tanti contadini ed i giovani, 
venuti da varie parti d'Abruz
zo Si torna a ballare con 
il corpo appesantito dal cibo 
e la testa dal vino. Tutto 
continua fino a notte tarda, 
forse fino alTalba Avete mai 
visto sorgere il sole in cam
pagna dopo aver saltato e 
ballato tutta la notte? 

Umberto De Carolis 

Selezione pubblica per 25 praticanti al TG3 

Perfida RAI, dammi almeno 
un posto da giornalista...» 

Tra speranze e scetticismi i commenti dei candidati (1200) che ieri hanno so
stenuto la prova scritta - Evitata in extremis la sospensione del concorso 

ROMA — Anche stavolta la RAI si è salvata mettendoci una 
pezza all'ultimo momento. Il concorso pubblico per 25 prati
canti giornalisti da assumere nelle sedi regionali della Rete 3 
stava, infatti, per saltare. Un pretore di Venezia, accogliendo 
il ricorso di due candidati respinti — aveva ordinato la so
spensione delle prove. Sosteneva che nel testo c'era una pale
se discriminazione: i pubblicisti non dipendenti della RAI po
tevano partecipare pur non avendo la laurea: i pubblicisti di
pendenti della RAI dovevano avere per forza la « pergamena ». 
Soltanto sabato si è raggiunto il compromesso: il pretore ha 
revocato l'ordinanza ma la RAI ha dovuto riammettere in con
corso due candidati esclusi proprio in base a quella norma. 

Cosi ieri mattina 1200 giovani — pubblicisti o laureati —, 
età non superiore ai 28 anni, si sono presentati alle 14.30 nel
le tre sedi indicate dalla RAI: Milano per i candidati del Nord; 
Roma per quelli del Centro; Napoli per quelli del Sud. 

Venerdì c'era stato un altro piccolo colpo di scena. L'azien
da s'era impuntata e aveva lasciato un solo posto su 15 al 

sindacato dei giornalisti nella commissione d'esame. Erano 
volate parole dure sulla questione nel corso di riunioni tur
bolente. Poi una breve comunicazione dell'azienda al sindaca
to: fateci sapere i nomi del vostri tre rappresentanti. 

Ai candidati — nella stragrande maggioranza disoccupati 
o con qualche saltuario « lavoro nero », sono stati proposti 3 ar
gomenti a scelta: 6 ore per scrivere, a mano, non più di 4 car
telle. l'articolo. 

E' la prima volta che la RAI bandisce un concorso pubblico 
per assumere giornalisti anche se qualcuno ritiene di ricor-1 
dare una selezione pressocché analoga, nel 1954, per « impie
gati di concetto e giornalisti ». Ala è cosa che si perde nella 
notte dei tempi. Un altro concorso è stato bandito alcuni mesi 
fa per l'assunzione di 40 programmisti della Rete 3. 

Le prove orali si terranno tra qualche settimana a Roma 
di fronte alla commissione riunita al completo. A Milano e Na
poli la sorveglianza sulla prova scritta è stata affidata ad al
cuni « vigilanti » scelti dagli stessi commissari. 

«Gesù, un giornalista che 
vuole intervistare degli aspi
ranti giornalisti! E che vuoi 
sapere da noi? Ma perché 
non ci dici, invece, su quali 
argomenti, secondo te, ci fa
ranno scrivere? Ce la prepari 
una «scaletta » sulla droga o 
su Patti Smith? Conosci 
qualcuno alla RAI? Me la pro
curi una raccomandazione? 
Sono l'unico a non averla... ». 

L'approccio con i 400 gio
vani — in maggioranza ra
gazze — che partecipano a 
Roma alla selezione avviene 
così, tra il serio e lo scher
zoso. Bastano poche battute 
per verificare che sono quasi 
tutti alla ricerca di prima 
occupazione. Non manca chi 
spiega con un certo sussiego 
i motivi profondi che lo han
no spinto a incamminarsi 
verso la riverita carriera del 
giornalista. Ma sono pochi. 
Gli altri raccontano degli an
ni — per alcuni sono già 4, 5 
— passati alla ricerca di un 
lavoro; dei ripiegai ai quali 
si debbono acconciare per 
guadagnare qualche soldo: 
correzioni di bozze, collabo
razioni a piccole testate loca
li che nascono e muoiono 
come funghi, i più fortunati 
con il lavoro nero nelle reda
zioni provinciali di grossi 
quotidiani. 

1 pubblicisti sono guardati 
con qualche velo d'invidia: 
sanno — si pensa — già 
qualcosa del mestiere, scri
vono, hanno più esperienza 
di chi si è appena laureato in 
sociologia, lettere o, addirit
tura, filosofia con « indirizzo 
psicanalitico ». 

/ giovani arrivano in viale 
della Letteratura all'EUR, <* 
un ingresso secondario del 
Palazzo dei congressi, sotto 
un'afa agostana, dopo aver 
superato gli sbarramenti di 
un traffico reso ancor più 
caotico dallo sciopero dei 
mezzi pubblici. Molti hanno 
dovuto saltare il pranzo; più 
fortunati quelli arrivati ieri, 
ospiti a Roma di parenti o 
amici. 

Adesso se ne stanno tutti 
lì. accoccolati su un muretto. 
Una ragazza infila in un ce
spuglio alcuni libri: sono te
sti inutili di giornalisti che 
pretendono di spiegare come 
si impara il mestiere; adesso 
se ne libera perchè — spiega 
— «/io paura che qualcuno 
me li veda*. Altri ostentano 
fasci di giornali e settimanali 
appena usciti nelle edicole. 
Tra le donne c'è chi si è fat
ta accompagnare dal marito 
e chi dai genitori. Questi ul
timi sono spaesati, sembrano 
a disagio (dopo tutto, questo 
è un concorso per diventare 
giornalisti; si è visto mai — 
dice lui a lei — uno di loro 
che si porta appresso mam
ma e papà?). Sarà per questo 
che allungano furtivamente 
alla figlia un pacchetto di siga
rette e si fanno da parte, ri
fugiandosi sul praticello dalla 
parte opposta della strada. 

Mancano pochi minuti al
l'inizio della prova, arrivano 
sudando e imprecando i ri
tardatari, ragazzi e ragazze si 
sono divisi in tanti capannel
li. Come sempre, in occasio
ne di un concorso, ci sono 
gli sceltici (e sono i più), i 
trepidanti (guardati dagli al
tri con un misto di superiorità 
e comprensione), quelli «efie 
ci credono » e si accalorano 
in discussioni. 

Sotto il cartello (RAI-sele-
zione praticanti giornalisti) 
disegnato a mano e incollalo 
su un'insegna un gruppetto 
s'accapiglia sul tema lottizza
zione: c'è, non c'è, la fanno 
tutti, la fanno solo quelli U.„ 
«lo dico questo — s'accalora 
un biondino —; che se la lot
tizzazione deve esserci, e ba
date! non sono d'accordo — 
bisogna farla per bene e dare 
una rete e un tg a tutti 
quanti. Così ci sono anche 
più posti di lavoro*. 

In un crocchio di ragazze 
si discute delle raccomanda
zioni. Il gioco dura poco e si 
scopre che, gira gira, l'hanno 
cercata un po' tutte: il pro
blema è di azzeccare quella 
otte conta... Daniela, bionda e 
napoletana (ce ne sono molti 
del Sud avendo indicato nella 
domanda le sedi dell'Italia 
centrale come luogo di lavo
ro preferito) ha voglia di 
scherzare: «Figuratevi che io 
mi sono fatta raccomandare 
dal presidente della Repub

blica... ». 
Ma come, da Pertini? 
« Ma no. il presidente napo 

tetano, quello di prima... ». 
Un'amica chiama delle altre 

ragazze. Chiedo se sono an
ch'esse di Napoli. — i Macché 

— risponde — saranno set
te-otto volte che ci vediamo 
ai concorsi, ne facciamo tan
ti. Per molte di noi ogni vol
ta che ci chiamano a Roma è 
come una rimpatriata». 

Ma, insomma, a questa se
lezione ci credete o no? « E' 
come tutte le altre: una folla 
per pochi posti: speriamo in 
noi stessi, nella fortuna e nei 

santi in paradiso... e arrive 
derci al prossimo concorso ». 

E della RAI cV/e pensate? 
Se finisci tra i 25 vincitori, 
cosa pensi di fare? 

« Diciamo :he noi giovani, 
ad esempio, la vediamo lon
tana, lontanissima dai nostri 
problemi. Se ce la facciamo, 
speriamo di poter lavorare e 
dare un contributo, sia pure 
Piccolino, per colmare questa 
abissale distanza ». Risposta 
abile, con un filo di diploma
zia: da giornalista verrebbe 
da dire. 

Sono quasi le 15, un fun
zionario chiama i partecipan

ti che si infilano nell'ingresso 
dove i telefoni sono sigillati 
con cartoni intestati della 
RAI. Fuori rimangono i pa 
renti, qualche amico, consi
glieri i*Ue sino all'ultimo 
hanno distribuito suggeri
menti. Tornando indietro un 
anziano genitore che ammaz
za l'attesa leggendo i giornali 
m'apostrofa preoccupato e 
sorpreso: « Ma come, lei ha 
già finito? ». Lo rincuoro su 
bito: «.Non si preoccupi, in 
non partecipo: appartengo 
già alla categoria». 

Antonio Zollo 

La sottoscrizione 
stampa all'83% 

Roma — Il grande successo della Festa nazionale dell'Unita dà in 
questi giorni nuovo slancio alla campagna di sottoscrizione per la 
stampa comunista. Ciò vale soprattutto per quelle organizzazioni 
che registrano ritardi. Alla data di domenica scorsa erano stati 
raccolti 11 miliardi 6 2 0 milioni 8 4 3 . 4 5 0 , pari all'83 per cento 
dell'obiettivo. Riportiamo qui di seguito la graduatoria delle Fede
razioni provinciali, delle regioni, • delle organizzazioni all'estero. 

Federazioni Somma 
raccolta 

Sondrio 
Imola 
Bologna 
Modena 
Reggio E. 
Crema 
Ferrara 
Como 
Lecco 
Ravenna 
Aosta 
Capo d'Or] 
Trieste 
Bolzano 
Enna 
Parma 
Piacenza 
Verbania 
Viareggio 
Forlì 
Matera 
Isernia 
Treviso 
Grosseto 
Latina 
Pavia 
Novara 
Brescia 
Cremona 
Trento 
Vicenza 
Milano 
La Spezia 
Gorizia 
Biella 
Oristano 
Venezia 
Rovigo 
Savona 

22.073.875 
162.000.000 

1.214.000.000 
1.015.000.000 

585.000.000 
45.000.000 

380.000.000 
80.500.000 
44.676.000 

345.000.000 
31.000.000 

. 31.500.000 
66.000.000 
17.000.000 
22.000.000 

160.000.000 
85.000.000 
61.000.000 
55.000.000 

230.000.000 
36.124.000 
12.350.000 
76.000.000 

148.000.000 
57.895.000 

145.000.000 
78.350.000 
102.500.00 
72.210.000 
30.285.000 
44.500.000 

700.500.000 
143.650.000 

49.000.000 
49.100.000 
13.985.000 

123.000.000 
81.765.175 

113.604.000 
Campobasso 16.200.000 
Viterbo 
Bergamo 

52.650.000 
64.149.000 
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129,85 
124,61 
121,40 
119,41 
117,00 
115,38 
115,15 
115,00 
106,37 
104,55 
103,33 
101,61 
101,54 
100,00 
100,00 
i 00.00 
100,00 
100.00 
100,00 
1 97.87 

95,06 
95,00 
35,00 
94,87 
93,38 
90,62 
89,00 
88,00 
87,00 
86,52 
85,57 
85.42 
85,00 
84.48 
83,22 
82,26 
82.00 
81,76 
81,14 
81.00 
81.00 
80,18 

Alessandria 
Genova 
Padova 
Varese 
Imperia 
Avellino 
Avexxano 
Cuneo 
Salerno 
Terni 
M. Carrara 
Pesaro 
Verona 
Agrigento 
Prato 
Ragusa 
Trapani 
Catanzaro 
Firenze 
Lecce 
Mantova 
Brindisi 
Siena 
Ascoli Pie. 
Benevento 
Macerata 
Palermo 
Caserta 
Perugia 
Tempio P. 
Torino 
Pisa 
Pistoia 
Rimini 
Caltanìssetta 
Livorno 
Crotone 
Teramo 
Pescara 
Prosinone 
Belluno 
Catania 
Taranto 
Vercelli 
Pordenone 

116.000.000 
280.000.000 

84.800.000 
112.328.920 

31.797.000 
30.200.000 
18.000.000 
26.250.000 
52.500.000 

103.600.000 
51.000.000 

125.000.000 
72.500.000 
34.560.000 
92.300.000 
26.980.000 
28.200.000 
35.000.000 

438.200.000 
52.165.000 

110.869.590 
35.500.000 

180.900.000 
50.000.000 
20.000.000 
30.000.000 
59.580.000 
42.250.000 

107.250.000 
11.700.000 

270.000.000 
149.310.000 

93.750.000 
75.000.000 
21.200.000 

165.000.000 
27.280.000 
42.780.000 
46.110.000 
38.459.000 

18.100.000 
36.000.000 
42.000.000 
30.000.000 
29.700.000 

80,00 
80,00 
79,25 
77,46 
75,70 
75,50 
75.00 
75,00 
75,00 
74.00 
73,91 
73,10 
72,50 
72,00 
71.00 
71,00 
70,50 
70,00 
70,00 
69,55 
69,30 
68,27 
67,00 
66,67 
66,67 
66,67 
65,47 
65,00 
65,00 
65,00 
64,28 
63,00 
62,50 
62,50 
62,35 
62,03 
62.00 
62,00 
61,48 
60,09 
60.00 
60,00 
60.00 
60,00 
59,40 

Lucca 
Cagliari 
Reggio C. 
Asti 
Messina 
Ancona 
Chieti 
Siracusa 
L'Aquila 
Rieti 
Nuoro 
Foggia 
Potenza 
Napoli 
Arezzo 
Carbonia 
Sassari 
Udine 
Roma 
Bari 
Cosenza 

17.200.000 
40.020.000 
31.900.000 
17.200.000 
19.000.000 
62.700.000 
19.140.000 
33.700.000 
18.000.000 
10.200.000 
26.350.000 
58.000.000 

30.000.000 
160.000.000 

99.678.000 
12.350.000 
20.993.000 

28.000.000 
226,000.000 

51.500.000 
18.000.000 

59.31 
58,00 
58,00 
57,33 
55.88 
55.00 
54.69 
51.85 
51,43 
51,00 
50,67 
50,00 
50,56 
50.00 
49.84 
47,50 
45,64 
44.67 
42,64 
38,15 
30,00 

TOTALE 11.546.617.560 

Federazioni 
estere 
Zurigo 
Ginevra 
Basilea 
Stoccarda 
Colonia 
Francoforte 
Belgio 
Lussemb. 
Gran Bret. -
Varie 

Somma 
raccolta 

18.000.000 
13.000.000 
15.000.000 

5.400.000 
5.000.000 
2.915.500 
5.500.000 
1.500.000 

400.000 
7.510.390 

% . 

60,00 
54,17 
50.00 
38,57 
37,04 
32,39 
19,64 
15.00 
10,00 

TOTALE 
GENER. 11.620.843.450 

GRADUATORIA REGIONALE 

EMILIA 113,56 
VAL D'AOSTA 103,33 
TRENTINO-A. ADIGE 90,93 
LOMBARDIA 86,29 
MOLISE 86.51 
VENETO 81,28 
LIGURIA 81,10 
FRIULI-VENEZIA G. 74.12 
PIEMONTE 72,96 
LUCANIA 71,87 
UMBRIA 69,13 
TOSCANA 68,12 
SICILIA 67.54 
MARCHE 66,10 
ABRUZZI 60.52 
CAMPANIA 58,08 
SARDEGNA S5.00 
CALABRIA 53.67 
PUGLIA 53,38 
LAZIO 51.98 

tutto vestito a nuovo. 

ancora più chiaro. 


